
 Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Sabato 1° Febbraio -  Feria del T. O. - (verde) - 
ore 15.00: Confessioni - 
ore 18.30:Presentazione del Signore-(benedizione candele-processione alla Chiesa dalla Cap-

pella feriale) -S.Messa-7°D.a Zanini Eleonora - D.a Croin Giulia - (Benedizione Gola) - 

Domenica 9 Febbraio - Quinta del T.O. - (verde) - XXII Giornata del Malato -  
ore 09.30: S. Messa - D.i Giovanni e Virginia - D.i Gino, Amabile, Pietro - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le - 
ore 17.30: S. Messa - Int. Offer. - 

Lunedì 3 Febbraio - S. Biagio vescovo e martire - (rosso) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - 30° D.o Rossi Diodante (Remo) -  
ore 17.30: Incontro Catechiste Medie - 
ore 20.30: Nella sala sotto Teatro Incontro con i Genitori delle Medie - 

Martedì  4 Febbraio - S. Tomaso d’Aquino, sacerdote e dottor e della Chiesa - (bianco) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Baratto e Ferrari - 
 

Mercoledì  5 Febbraio  - S. Agata, vergine e martire  - (rosso) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - 
ore 20.30: Scuola di Teologia per Laici presso il teatro Mignon a Porto-Legnago - 

Giovedì 6 Febbraio - S. Paolo Miki e compagni Marti ri  - (rosso) - 
ore 15.30: Recita S. Rosario - S. Messa - Int. Offer. - Breve Adorazione Eucaristica - 
ore 20.30: Incontro Adolescenti e Animatori - 

Venerdì 7 Febbraio - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi - S. Messa - Int. Offer.* - Visita Infermi -  
ore 15.00: Catechismo - Medie  
ore 16.15:         “          - Elementari  
ore 17.30: Incontro Catechiste -  

Sabato 8° Febbraio -  Feria del T. O. - (verde) - 
ore 15.00: Confessioni - Prove dei chierichetti - 
ore 18.30: 30° D.o Bisson Silvio - 
ore 20.45: Presso il Teatro Parr.le Commedia-Spettacolo.             

Domenica 2 Febbraio - Presentazione del Signore - 36^ Giornata per la Vita  -  
                                                                                           (Benedizione alla gola-S. Biagio) - 
ore 09.30: S. Messa e Rito del S. Battesimo di Montagnin Iris - D.i Carlo e Rosa - D.i Moro 

Dante e Luigi - D.i Giuseppe e Ines - Presso la sede del N.O.I. momento di festa - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le - 
ore 12.30: “Festa del Salame”- Pranzo a prenotazione (€ 12.00) presso 333-8265299 - 
ore 17.30: S. Messa - D.a Modenese Virginia - 

Foglio Parrocchiale 1 - 8 Febbraio 2014 - 4^ Settimana del T. O. - Liturgia Ore: Quarta Settimana 

                                                                                 AVVISI PARROCCHIALI:   
 
* Si avvertono i genitori che intendono iscrivere i l oro bambini alla Scuola Materna di Vigo che possono  farlo libe-

ramente in quanto la Scuola, secondo le ultime info rmazioni, può proseguire il suo servizio, sia pure in termini 
di deroga.  

* Oggi, Festa della “Presentazione del Signore”, detta “Candelora”, precedendo la memoria di S. Biagio, 3 Febbraio, il par-
roco secondo la tradizione, al termine delle S. Messe, impartirà ai fedeli presenti la benedizione alla gola.  

* Se qualche famiglia o persona malata desidera acc ordarsi con il Parroco per una S. Messa a domicilio , al pome-
riggio del 3° Giovedì del mese, è pregato di farlo sapere almeno otto giorni prima. 

* Nella prima Domenica del Mese, fatta eccezione per Domenica 2 Febbraio, Giornata della vita, le buste che saranno di-
stribuite sui banchi della Chiesa, avranno lo scopo di raccogliere fondi per la ricostruzione della Scuola Materna. Sarà 
aperto un Deposito Bancario specifico, dove confluiranno tutti i contributi che i fedeli vorranno liberamente offrire allo 
scopo. Quanto prima saranno date in questo senso le informazioni necessarie. 

* Attendo tutti i ragazzi alla giornata per la vita, ma anche per il Battesimo della loro amica Montagnin Iris. Inoltre potranno 
ricevere la benedizione della gola. Dopo la Messa presso la sede del N.O.I. breve momento di festa.-  

* In chiesa troverete la cassetta per raccogliere aiuti per famiglie bisognose di Vigo. 



Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe 
visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge pre-
scriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo: “Ora puoi lasciare, o Signore, che il 
tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei 
occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a 
tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popo-
lo Israele”. - Parola di Dio. 
  
Cosa mi ha detto Dio con questo tratto del vangelo di Luca? 
 
Ricordate la risposta che Gesù dà al Battista, quando, pre-
sentatosi a Lui, anonimo tra la folla, presso il fiume Giorda-
no, per essere battezzato, si sente obiettare: Tu sei quello 
che battezzerà in Spirito Santo, perché vuoi essere battez-
zato da me che battezzo soltanto con acqua in segno di 
purificazione?. “Lascia fare, per ora, rispose Gesù, perché     
devo portare a compimento ogni tradizione”. 
 
Gesù, dà un esempio di grande umiltà e solidarietà con la 
gente. Egli si manifesta anzitutto come figlio dell’uomo per 
poi manifestarsi all’uomo come Figlio di Dio.  
 
Non parte dall’alto ma dal basso, perché l’uomo veda quan-
to Dio lo chiama dal basso all’alto, cioè dall’essere figlio del-
l’uomo all’essere figlio di Dio.  
 
Per questo Dio si è fatto uomo assumendo il nome di Gesù 
(= Dio salva), perché l’uomo (da lui salvato), diventi figlio di 
Dio in Gesù. Scambio stupendo dell’Amore del Padre, che 
va oltre ogni nostra intelligenza e merito!  
Anche in questo episodio della “Presentazione al tempio”, 
Gesù non si sottrae al “compimento di ogni tradizione”, pre-
vista dalla legge per un israelita.  
 
E allora Egli che è il vero “Tempio di Dio, non costruito da 
mani d’uomo”, (cfr. Ebrei 9, 11) accetta di entrare nel tempio 
costruito da mano d’uomo.  
Nel caso di Gesù, poi, non è l’uomo che va’ incontro a Dio 
(recandosi al tempio) ma è Dio (dal suo Tempio vivo) che si 
fa’ incontro all’uomo. 
E’ un Dio che non aspetta ma cerca l’uomo. Egli ama l’uo-
mo prima ancora di essere amato dall’uomo. “Mentre erava-
mo ancora peccatori, Cristo ha dato la vita per noi” (Rom. 
5,8).  
Simeone, è secondo l’evangelista, l’esempio del vero cri-
stiano: gioisce nel riconoscere e nell’abbracciare il Cristo 
come sua salvezza e come salvezza di tutti. Ora sa che può 
lasciare questa terra perché Dio gli ha offerto il cielo. E’ la 
luce che attendeva sul senso della vita. E Gesù è la “Luce 
del mondo”, quella che fa vedere a tutti: “Cosa fare per ave-
re la vita eterna”.(Mt. 19, 17). - 

+ Dal Vangelo sec. Luca (2,22 - 32) 
 
Quando furono compiuti i giorni del 
la loro purificazione rituale, secon-
do la legge di Mosè, (Maria e Giu-
seppe), portarono il bambino a Ge-
rusalemme per presentarlo al Si-
gnore - come è scritto nella legge 
del Signore. … 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo 
di nome Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la consolazione 
di Israele e lo Spirito Santo era su 
di lui.  

  Montagnin     Iris 

                                   Montagnin   Iris 
 
      accompagnata da papà Damiano e mamma Silvia, 
          dal padrino Fabrizio e dalla madrina Monica  
        
                            annuncia con gioia  
 
            a tutta la Comunità Parrocchiale di Vigo 
 
                      Domenica 2 Febbraio 2014  
                
                           il  Battesimo  solenne 
 
                   nella chiesa di S. Martino Vescovo. 
 
                  Ringrazia Dio di questo grande dono,  
 
        e insieme quanti l’hanno preparata ad accoglierlo  
          
          e la aiuteranno a maturarne i frutti dello Spirito  
 
                      nella sua vita e nel suo rapporto  
 
                     con tutta la Famiglia Parrocchiale. 

                       XXXVI Giornata per la Vita 
“Generare Futuro” è il titolo del messaggio dei Ves covi 
Italiani. 
“I figli sono la pupilla dei nostri occhi … che ne sarà di 
noi se non ci prendiamo cura dei nostri occhi? Come pos-
siamo andare avanti?”. Così diceva Papa Francesco all’a-
pertura della 28^ G.M.G. esortando tutti alla custodia della 
vita, e ricordando che generare ha in sé il germe del futu-
ro . Anzitutto i Genitori, perché: Generare ed educare sono 
un tutt’uno. Il figlio si protende verso il domani fin dal grem-
bo materno: la nascita spalanca l’orizzonte verso passi ulte-
riori che disegneranno il suo futuro, quello dei suoi genitori e 
della società che lo circonda, nella quale egli è chiamato ad 
offrire un contributo originale. 
Ogni figlio è volto del “Signore amante della vita” (Sap. 
11,26), dono per la famiglia e per la società. Generare la 
vita è generare il futuro anche e soprattutto oggi, nel tem-
po della crisi. La società è chiamata ad interrogarsi e a deci-
dere quale modello di civiltà e quale cultura promuovere. 
La cultura dell’incontro  è indispensabile per coltivare il va-
lore della vita in tutte le sue fasi…. 
Come dice papa Francesco: “E’ il custodire la gente, l’aver 
cura di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, 
dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono 
nella periferia del cuore”: 


